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Un nome, una donna d’altri tempi. C’è la Grande Guerra e Clemen-
tina, dolcissima giovane poi moglie e madre e nonna innamorata,
è costretta ad affrontare battaglie interiori e decisioni importanti.
Sempre reagisce con la solidità e l’eleganza delle donne forti, quelle
che tanti cercano come riferimento. Quando si trova nella necessità
di lavorare, mette insieme una sorta di scuola domestica: i genitori
le affidano i figli per far loro acquisire un metodo e ottenere una li-
cenza. Lei che non aveva titoli ama libri e studio... E anche questo
compito lo svolge con dedizione, insegnando che la sincerità è ben
più importante del voto. Ogni traguardo, di un figlio o di uno stu-
dente, sarà vita per lei, un’umile meritata soddisfazione in mezzo
ai mille dolori. “Solo un cuore spezzato può riconoscere un suo si-
mile”. Va avanti Clementina, e il lettore la segue da Roma a Lecce,
con qualche frase in dialetto che non disturba, anzi. E scopre che la
sua storia è ispirata alla vicenda reale della bisnonna dell’autrice
(giovane e abilissima sin dall’esordio). 
Una donna carismatica che ha lasciato traccia, che ha saputo creare
aria di famiglia ovunque lei fosse. Clementina affascina, perché mo-
stra semplicemente che in ogni tempo in ogni luogo una donna
forte è casa, è maternità, è – se vuole – amore.

Laura Prinetti

Giuliana Salvi
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Si dice che a volte la realtà superi la fantasia ed è proprio il caso di
questo libro: una vicenda di vita vissuta, tuttavia non comune, in
una parola una vicenda straordinaria.
La protagonista, Loredana, si trova a dover fare i conti con un passato
di cui, ancor bambina, aveva intuito qualcosa, ma che non conosceva
nei suoi veri contorni. Inizia così per lei un cammino faticoso e a tratti
doloroso, lungo sei anni: “Alternavo momenti in cui avevo la cer-
tezza della legittimità di affermare la verità ad altri in cui il dubbio
si insinuava in me”. C’è anche un sacerdote tra chi la aiuta a superare
ogni indugio; queste le parole a cui avrebbe spesso ripensato in se-
guito: “Ricercare la verità è sempre doveroso. Lei deve ricostruire la
sua identità... deve avere il coraggio di proseguire su questa strada,
anche se le dico fin da ora che le costerà fatica”.
Una villa sul lago, testamenti e vecchie lettere, tutto contribuisce a
tessere una lettura gradevole. Grazie alla penna di Andrea Noto, ma-
rito di Loredana, questa vicenda non è più solo relegata nel privato,
diviene un romanzo pieno di colpi di scena, per un pubblico vasto,
un romanzo che invita a riflettere sull’importanza delle radici e delle
relazioni familiari e a cogliere “la presenza di una Volontà superiore”
negli eventi della vita.

Gianna Bongiorni
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Andrea Noto
LA FIGLIA 
CHE NON C’ERA
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